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EDITORIA TOPONOMASTICA

25015 DESENZANO 4/G. (B4
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Si ringrazia per la cortese collaborazione
il Comune Gonzaga;
un plauso particolare agl inserzionisti,
he con la loro partecipazione
hanno contribuito alla realizzazione
di questa planimetria

Questa carting & visibile anche on-line sul nosto sito
www.graficazzurra.com

CITTA DI GONZAGA

CITTA GONZAGA
PROVINCIA MANTOVA
REGIONE LOMBARDIA
CAP. 46023
NUMERO ABITANTI 8.855
ALTITUDINE 22 mt .sim
SUPERFICIE 49,74 kmq
DISTANZE 31 km da Mantova
50 km da Modena
36 km da Reggio Emilia
55 km da Parma
FESTA PATRONALE S. Benedetto Abate

teggiato I'8 settembre)
FIERA MILLENARIA DI GONZAGA Inizio Settembre
GIORNO DI MERCATO Mercole

Gonzaga

Giovedi mattina-Bondeno

NUMERI DI EMERGENZA
NUMERO UNICO DI EMERGENZA
Polizia Locale di Gonzaga 0376 526332
Carabinieri di Gonzaga 0376 526700
Telefono Azzurro 19696
Telefono Arcobaleno - Antipedofilia 800.025777
Telefono Rosa - Antiviolenza e Stalking 1522

MUNICIPIO DI GONZAGA
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Centro a prevalenza agricola, noto per aver dato i Natali ad una
delle famiglie taliane pi llutri € potenti del Rinascimento italiano
ed europeo, i Gonzaga, signori di Mantova. Con Decreto del Presi-
dente della Repubblica, in data 6 ottobre 2016 le & stato attribuito i
tiolo di cita. Al centro del paese & la bella piazza porticata in fondo

La Torre Civica

allag le due
tico castello: la maggiore, con sopraelevazione cinquecentesca, &
una delle piu belle di tutto il terrtorio mantovano.

Il teritorio gonzaghese & stato occupato dagli Etruschi fra il Vi e il
dai Galli Boi a partre dal IV sec. a.C. Nel Il sec. a.C.
i Gall vengono sconiti dai Romani nella battaglia di Casteggio, ma
sfruttando il clima di terrore dovuto ad Annibale i Gall riescono a
torare in possesso del terriorio nel 218 a.C. per essere po defini-
tivamente sostituti dai Romani nel 191 a.C... | Romani controllano i
teritorio di Gonzaga dal | sec. a.C. al IV sec. d.C. quando arfivano i
Barbari che distruggono e saccheggian la zona fino al X sec. d.C.
Prima del 1000 la Corte di Gonzaga, delmitata dal fiume Gonzaga
comprende un fortizio e una piccola cappella, anche se le informa-
zioni riguardanti questo periodo sono scarse a causa delle azioni
barbariche. E noto perd che | proprietari della Corte di Gonzaga
sono | Ganossn, arighe o ol Longooarda i ¢ attibuia la
i 1
di Polirone. Di fondazione canossiana & anche Dam}cchla\e di
cor

Ottone IV entrato in possesso del terrtorio gonzaghese lo dona ai
Casaloldo che rimangono i proprietari finché nel Xil sec. subentra-
o Corradiche cambiano il cognome in Gonzaga e si sostituiscono
ai Bonacolsi nella signoria di Mantova.

11400 ¢ il 500 s0n0 caratterizzati da un clima di pace che consene
I'inizio delle opere di bonifica del territorio paludoso. A quest anni
fisale anche la costruzione del Convento di S. Maria, per ospita-
e prima un gruppo di eremit e poi di carmeliani. Nel XVII sec.
i assiste ad un periodo di decadenza del ducato di Mantova, ma
questo non impedisce il forie di agricoltura, artigianato e commer-

La Madonnina di Bondeno

cl,nat el 1676 con decreto ducalevengon il I mrcato
nelia piazza ogni mercoledi e Ia fera. 1l ‘700 inizia con la guerra i
Socessions spagnol 63 n quesl peiogo i tamirc meniovana

PUBBLICA UTILITA

Biblioteca Comunale “F. Messora" 0376 58147
Viale Fiera Millenaria, 64
Informagiovani 0376 588290
Viale Fiera Millenaria, 64
Ufficio Teatro 329 3573440
Viale Fiera Millenaria, 64
Istituto Comprensivo di Gonzaga 0376 58064

Via Lisiade Pedron, 7/
Residenza Sanitaria Assistenziale “I Tulipani” 0376 528528
suada Marina 1/8

Postale a Gonzaga
Vile ng\ho 16
Ufficio Postale a Palidano
Strada Anselmo Guerrieri Gonzaga
Ufficio Postale a Bondeno
Piazza IV Novembre, 6/E

0376 528358

0376 525690

0376 54559

LE SAGRE IN PROGRAMMA
NEL TERRITORIO COMUNALE

Festa del Pesce

frazione di Bondeno (piazza IV Novembre) in Maggio
agra del Crocifisso

Gonzaga (piazza Matteotti) in Maggio
Summer Fest Palidano (Festa dello Sport)
frazione di Palidano (piazza Sordello) in Giugno
Festa del Liscio

frazione di Bondeno (piazza IV Novembre) in Giugno.
Fera dla Pepa dal Magnan

frazione di Palidano (piazza Sardello) afine Agosto

frazione di Bondeno (piazza IV Novsmbre) afine Settembre
Festa del Cicciolo
frazione di Bondeno (piazza IV Novembre) in Novembre

STUDIO DENTISTICO
Dott. Elia Nakhle
Ortodonzia + Implantologia « Protesi

i fissa/mobile
1. 338 4573801 51 rcov s apuntamentc N
GONZAGA (MN) DESENZANO DIG, (B5)
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& alleato con | francesi. Nel 1707
il Duca di Mantova viene deposto
dalla sovranita per essere venuto
meno al pato di neutralita stipulato
con lNmperatore d Austria e aver
appoggiato | francesi per cui l du-
cato passa sotto il diretto controllo
della casa d'Austria. Nel 1717 vie-
ne demolito il castello di Gonzaga
ormai milfarmente inile e le pie-
tre vengono utiizzate per costruire
la fortezza di Mantova. Durante il
Risorgimento il Conte Giuseppe Ar-
rivabene in vila Agnella intrattiene
rapporti con i carbonarl emiliani &

uccisi Malagutt e Secchi. II 1944 &
fanno della batiaglia partigiana, e
Ia liberazione di Gonzaga awiene
il 22 aprile 1945. L'anno success
Vo si presenta alle ume il 94% della
popolazione e il 78% vota a favore della Repubblica.

A Gonzaga si tiene ogni anno la Fiera Millenaria, le cui origini risal-
gono al secolo IX, appuntamento di rlevanza nazionale che richia-
ma allevatori e agricoltori da ogni parte della penisola. Tra il IX e il
XIV secolo a Gonzaga si correvail palio , ma tracce documentate di
un evento nei luogh in cui ancora oggi si svolge la manifestazione
isalgono al 1490, anno in cui si verifico un incidente che coinvol-
se il marchese di Mantova Francesco Il Gonzaga. Questi, sbalzato
da un cavallo imbizzarrio sula via per Reggiolo, fimase incolume.

Villa Canaro

Grato alla Madonna per lo scampato pericolo, decise di costruire il
convento di Santa Maria e dedicare un giomo di festa (che fu indivi-
duato el 8 setiembro solo dal 1498) elabrandola con | commercio
dibeni senza

 Chiesa Parrocchiale di S. Benedetto Abate

e decorazione (2 absi i prsbierio, pate del ransetto) imane

& principaimente e ey (nmslruznone delle navate), 1868 (con-
solidamento, decorazion inteme e rinnovo dela copertura) e 1925
(acsaa i oSt omanic” perac realzazione f demollo
il protiro originale). Di un certo pregio sono | quad, in particolare
Ia ala conle Ghe rappresona a Vergine, | Bamiio, oan Beno:
detto e San Giovanni, della Scuola di Giulio Romano. Alcune imma-
gini, che riproducono santi Carmelitani, provengono probabiimente
dallex Convento posto nellarea della Fiera e soppresso nel XVIll

sec. Tra questi limmagine della Madonna dei Miracoli, una piccola

tela del sec. XV posta su un altare costruito alla fine del 700. Lal-

tare maggiore, in marmi policromi risale al 1781. Nel 2020 ottiene i
asilica minore.

Nt 1580 1 ot Gugliemo Gonzaga
discipling la manifestazione sotto il pro-
flo stretiamente commerciale, ufficia-

dedicato allagricoltura, ed in particolare
al commercio di bestiame. Nel 1913 la
manifestazione assume i suoi tratti mo-
deri, prendendo il nome di *Fiera merci
& bestiame", ma solo dal 1931 il Comune
di Gonzaga entra direttamente nellor-

1946, quando la manifestazione assume
rlevanza nazionale per quanto riguarda il
‘mondo agricolo, con eventi folkloristici
Ia partecipazione di numerose persona-
iita. Nel 1997 nasce la societa Fiera Mil-
lenaria di Gonzaga, che gestisce diretta-

resitta o al g ot

Il castello di Gonzaga era una fortificazione di origine medievale
situata a Gonzaga. La torre civica & quanto rimane dellantico ma-
niero. Venne edificato nel XIll secolo dai conti Casalodi per proteg-
gere la popolazione dalle scorrerie degli Ungari e passo quindi ai

Gonzaga che Io dotarono di sete torri e di contraffor. La struttura
venne co lempo amenialsl od ulizzsa pa la cosnzkns dell

La villa detta Canaro dal ‘luogo da canne palustri
adiacente alla fossa Madama’, viene costruita nel
1468 probabilmente da Luca Fancell per | mar-
chesi di Gonzaga come palazzo di rappresentan-
za. Allafine del seicento la dimora viene innalzata
ottenendo al centro un arioso salone a doppio vo-
lume con balaustra e un grande vestibolo, poi af-
frescato da Pietro Mazzoccoli. Davanti allingresso
principale resta un imponente arco settecentesco
in muratura

E stata abitata fino ai primi anni 2000 dalla famiglia

Romano al Palazzo Te. Fu Francesco Speroni a
stabilirsi a Gonzaga dando origine a questo ramo
della famiglia. Ha una pianta compatta, con un
corpo centrale quasi quadrato cui si collegano due
piccole alisul fronte sud. Alla facciata, abbastanza
ficca, si contrappone la sempiicita del lato nord, su
cui i apre una sola arcata,

Posta sul confine del Comune di Gonzaga con
quello di Reggiolo, I"Agnella’ si presenta come
una palazzina cui sono affianca | rustici di servi-
2o e le abitazioni contadine, il o disposto attor-
o ad un'aia seguendo | criteri tipici dellarchitettura settecentesca
del nosro territorio.

o

olmo, magnifico, frondoso, gigantesco, sorgente

ela

Commaions austinca o do ot rasts vermero st s saet:

ri. Sulla torre, al di sotto dellorologio, campeggia lo stemma della
1608, utlzzato dal di

Vi & un luogo estremamente fascinoso che si affaccia sul severo
palazzo che ospita gii uffici comunali; sorge ai piedi della seconda
torre superstite del complesso architettonico del castello medievale
originario, ma si tratta di un rifacimento di epoca Liberty. Cid nulla
toglie al fascino di una leggenda che accompagna questo ampio
porticato, nel quale al centro insiste un pozzo marmoreo di elegante:
fattura che, si dice, occulli un altro pozzo preesistente chiamato ‘il
pozz0 delle taglie’, nel quale anticamente venivano gettati | malfat-
tor per puniri dei loro crimini, o coloro che era pit prudente far spa-
rire dalla circolazione perché scomod testimon di qualche scon-
veniente avvenimento. In fondo al pozzo erano conficcate lame e
lance che “amorevolmente” accoglievano i malcapitati ivi gettati, &
forse qui trovo la morte un cavaliere che al tempo di Ludovico II
Gonzaga aveva osato insidiare una delle sue figiie a nome Barba-
rina. Non sappiamo se cib corrisponda a verita, ma nula potra can-
cellare la sottle vertigine che accompagna il visitatore che, anche
inconsapevole della leggenda, i accosta rabbrividendo al manu-
fatto. Un lacerto di poesia che i stempera in un contesto storico
architettonico di notevole impato.

I Teat

Altomo o una Gasa de Porclo Rauiela el 1605, Vione am-
i

fino agli anni 50, I ecente progeﬂu di recupero lo rende di nuovo

pienamente fruibile con 269 posti a sedere tra platea e galleria

Costnl a ne 400 coma ex voo dopo un ncidens a cavalo da
com

del Comune di Gonzaga, con Biblioteca, Uffcio Cultura, Ufficio In-
formagiovani e Ufficio Teatro.

Nel 1089 la piccola cappella dedicata a San Benedetto fu demo-
fita e sostitita con una chiesa di notevoli dimensioni (44 metri di
lunghezza), a tre navate, con transetto e terminante con tre absidi

dana, pur subendo influssi doltralpe. Parte dela primitiva struttura

sullaproda d'un campo, al quale & visibile addossata un'edicola con
Ia miracolosa immagine della Madonna. Miracolosa si, perché gia
dalla meta del XVIIl secolo di essa si paria in termini di intervento

Veduta aerea di piazza Castello

divino, cosl che i viandant accanto ad essa sostavana in preghie-
a nel silenzio e nel raccoglimento, in un luogo desolato di case e
danimali, immerso nel verde della campagna gonzaghese. Uno dei
racconti che aleggiano intorno al mitico olmo, narra di una fancila
a nome Matiide che sfuggi per intervento delia Madonnina al turpe:
desiderio di un manigoldo a nome Rinaldo che Iaveva rapita

pe nsieriin
se di potersi concedere al piacere della natura, ai silenzi invasi

laghi, potrebbe recarsi di buon mattino o quando il sole i avvia al
ramonto, al percorso naturalistico denominato *Margonara’, luogo
nel quale come sottolinea i nome, anticamente la palude presen-
tava in cosiddetti ‘Mergonf", agglomerati vegetali che fuoruscivano
dalle acque paludose costituendo una flora non riscontrabile altro-
ve. Nollagh- vechlecave dl gila- oo eviga spechi el qul
siifrangono i paciosi profi delle nuvole,  ragg el sole cocente, &
Ja ot o aluginan ud v, GGG P yovars e vz
per immergersi non nelle acque ma in un sogno sereno, accompa-
gnato dal canto garrulo degli uccell e dalla brezza leggera che dalle
acque sorge a deliziare il visitatore, rapito da un dolce incantesimo,

GONZAGA

A predominantly agricultural center, known for having given birth to
one of the most llustrious and powerful talian families of the talian
and European Renaissance, the Gonzagas, lords of Mantua. With
the Decree of the President of the Repubiic, on 6 October 2016 it
was awarded the tlle of cit. At the center of the village is the beau-
tiul arcaded square at the end of which the two fifteenth-century to-
wers stand, the only remains of the ancient castle:
the largest, with a sixteenth-century elevation, is
one of the most beautiful in the whole Mantua area.

The Gonzaga territory was occupied by the Etru-
scans between the sixth and fifth centuries. B.C.
and by the Gavls Bo starting from the 4th century.
B.C. In the third century. B.C. the Gauls are de-
feated by the Romans in the battle of Casteggio,
but taking advantage of the climate of terror due to
Hannibal the Gauls are able to regain possession
of the territory in 218 BC. to be then definitively

family, a family of Lombard origin who are credited
with buiding the Benedictine monastery which is
managed by the abbot of Polirone. Also of Canos-
sian foundation is the parish church of Gonzaga
dedicated 1o San Benedetlo, with valuable pain-
tings. Countess Matilda di Canossa is known for
her constant support for the papacy in the conflct
against Emperor Henry IV, and in fact in 1077 the
Countess, with the help of Pope Gregory VIl, ap-
points the Holy See as the universal heir of her possessions. The
diatribe ends when Henry V, who came to ltaly in 1111 to be appoin-
ted emperor, meets Matide who appoints him heir to her property.
The Countess died in 1115 in Bondeno. Subsequently, the Emperor
Otto IV, who took possession of the Gonzaga territry, donated it to
the Casaloido family who remained the owners unti the 13th cen-
tury. the Corradi took over and changed their sumame to Gonzaga
and replaced the Bonacolsiin the lordship of Mantua.

Ex Convento di Santa Maria

The 1400 and' 500 are characterized by a climate of peace that al-
lows the beginning of the reclamation works of the marshy territory.
The construction of the Convent of S. Maria also dates back to the-
se years, to house first a group of hermits and then of Carmelites,
In the seventeenth century. we are witnessing a period of decline
of the duchy of Mantua, but this does ot prevent the flourishing
of agriculure, crafts and trade, in fact in 1676 by ducal decree the
market in the Square and the fair are estabiished every Wednesday.
The eighteenth century begins with the Spanish Civil War and in

Piazza Castello

Villa Speroni

this period the Mantuan territory is allied with the French. In 1707
the Duke of Mantua was deposed from sovereignty for having brea-
ched the pact of neutraliy stipulated with the Emperor of Austria

zaga, now miltarily useless, was demolished and the stones were
used During
Giuseppe Artivabene in Villa Agnella maintained relations with the

Emilian Carbonari and with Ciro Menott; an important figure of the
period s Lisiade Pedroni, a Gonzaga patriot alongside Garibaldi. In
1866, wih the Ill War of Independence, Gonzaga became part of
the Kingdom of Italy.The twentieth century opens with the first so-
calst administration in Gonzaga which lasts unti fascism. In 1923
the fascist movement begins and Malagutti and Secchi are killed
1944 was the year of the partisan battle, and Ganzaga's liberation
took place on 22 April 1945 The following year 94% of the popula-
tion came o the polls and 78% voted in
favor of the Repubiic.

‘The Millennial Fair is held every year in
Gonzaga, whose origins date back to the

takes place today date back to 1490, the
year in which an accident occurred invol-
ving the Marquis of Mantua Francesco I
Gonzaga. The latter, thrown by a runa-
way horse on the way to Reggiolo, remai-
ned unharmed. Grateful to Our Lady for
the narrow escape, he decided (o build
the convent of Santa Maria and dedicate
 day of celebration (which was identified

eptember only from 1498) cele-
brating it with the trade of goods without
paying duties around the convent. Duke
Guglielmo Gonzaga disciplined the event
from a strictly commercial point of view,
formalizing the event also in ts economic
aspect, The event continued to take pla-
ce in the following centuries, even during

bsburg domination, and already in
the nineteenth century it established itself as an event dedicated
o agriculture, and in particular to the livestock trade. In 1913 the
event took on ts modern features, taking the name of “Goods and
Livestock Fair', but only in 1931 did the Municipality of Gonzaga
directly enter the organization, proposing for the first e the exhi-
bition of agricultural machinery. The name of Millenaria was given to
itin 1946, when the event assumed national importance as regards
the agricultural world, with folkloristic events and the partcipation
of numerous personaifes. In 1997 the company Fiera Millenaria di
Gonzaga was born, which directly manages the September event
and the exhibition center. Changing and evolving over the centuri-
es, the Milennial Fair has endured to the present day

Gonzaga Castle was a medieval fortfication lo-

Gonzaga famiy from 1608, used by Duke Vin-
cenzo | Gonzaga.

There is an exiremely fascinating place that
overlooks the severe building of the municipal
offices; it stands at the foot of the second sur-
viving tower of the architectural complex of the,
original medieval castle, but it s a reconstruc-
tion of the Liberty era. This does not detract
from the cham of a legend that accompanies.
this large portico, in which an elegantly made
marble wellnsists in the center which, itis said,
conceals another pre-existing well called ‘“the.
well of bounties”, into which criminals were once.
thrown to punish them for their crimes, or those.
who it was more prudent to get rid of because they were inconven-
fent witnesses to some unseemly event. At the bottom of the well
were stuck blades and spears that “lovingly” welcomed the unfortu-

S5ponds to the truth, but nothing can erase the suble vertigo that ac-
companies the visitor who, even unaware of the legend, approach-

riitact. A fragment of poetry that dissolves in a
historical and architectural context of considerable impact

Laghi della Margonara

‘The Municipal Theater of Gonzaga was born as an entertainment
in 1905, larged

and rearranged in the 19305 and used as a theater and cinema unti
the 1950s. The recent renovation project makes it fully usable again
with 269 seats between the stalls and the gallery

Built at the end of the 14005 as an ex voto after
a horse accident from which Francesco Il Gonza-
ga had emerged unharmed, today it looks like a
two-storey cloister missing from the east side. On
this stood the church which was demolished. The
lunettes of the portico preserve frescoes by Maz-
zoccolifrom the 18th century. Today it s the seat of
the Cultural Services of the Municipality of Gonza-
ga, with Library, Culture Office, Youth Information
Office and Theater Office.

In 1089 the small chapel dedicated to San Bene-
detto was demolished and replaced with a large
church (44 meters long), with three naves, with a
transept and ending with three semicircular apses.
“This building is part of the Po Romanesque archi-
tecure, even if it is subjected 1o influences from
beyond the Alps. Part of the primitive structure
and decoration (2 apses, the presbylery, part of
the transept) remains in the current parish church,
but modified over the centuries and mainly in 1534
8

roduce Carmelite saints, probably come from
the former convent located in the Fiera area and suppressed in the
181h century. Among these the image of the Madonna dei Miracoli,
‘a small canvas of the century. XV placed on an altar buit at the end
of the 18th century. The main altar, in polychrome marble dates
back to 1781. In 2020 it obtained the recognition of minor Basilica.

The villa called Canaro from the “place of marsh reeds adjacent to
the Madama pit", was probably builtin 1468 by Luca Fancell for the
marquises of Gonzaga as a representative palace. At the end of the
seventeenth century the dweling was raised obtaining in the center
an airy double volume hall with a balustrade and a large vestibule,
then frescoed by Pietro Mazzoccoli. An imposing eighteenth-centu-
ry masonry arch remains in front of the main entrance.

It was inhabited until the early 20005 by the homonymous family
from Padua. Stefano, a painter, had moved to Mantua, working with
Palazzo Te. Itwas Fi
in Gonzaga giving fise to this branch of the family. It has a compact
plan, with an almost square central body to which two small wings
are connected on the southen front. The fagade, quite rich, con-
trasts with the simpiicty of the north side, on which only one arch
opens.

Located on the border of the Municipality of Gonzaga with that of
Reggiolo, the “Agnella” Iooks like a building which is flanked by the
service cottages and peasant houses, all arranged around a farm-
yard following the typical ciiteria of eighteenth-century architeclure
of our territory.

‘Those who went from Gonzaga to the halet of Bondeno, midway
would encounter a magnificent, leafy, gigantic elm, spring on the
bank of a field, against which a shrine with the miraculous image
of the Madonna can be seen. Miraculous yes, because since the
mid-eighteenth century it is spoken of in terms of divine interven-
tion, so that the travelers next o it paused in prayer in sience and
mediation, in a desolate place of houses and animals, surround-
d by greenery. of the Gonzaga countryside. One of the tales that
hover around the mythical elm, tels of a girl named Matide who,
through the intervention of the Madonnina, escaped the shameful
desire of a vilain named Rinaldo who had kidnapped her.

Anyone wishing to leave their thoughts in a canton for a day and be-
lieve they can indulge in the pleasure of nature, the invasive sienc-
es, the scents and colors of our counlryside, the caressing rustiing
of the leaves and the quiet lapping of the soft undertow of our lakes,
could go early in the morning or when the sun starts at sunset,

1o the natalis pan catod ‘Margonarar, a place where, as the

a asizes, in ancient times the swamp had so-called ‘Mer-

7 vagetal agglomerations that came out of the marehy walers
consfituting a non-flora found elsewhere. In the lakes - old gravel
pits - today polished mirrors in which the peaceful profiles of the

light at night are refracted, everyone can find the reasons o im-
merse themselves ot in the waters but in a serene dream, accom-
panied by the garrulous song of birds and the light breeze that rises
from the waters to delight the visitor, captivated by a sweet spell.



